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SINTOMI DI PROGRESSO MORALE 

I N E U R O P A 

La cronaca conlemporanea noia futi! e avve-
nlmciili d'una varielìì nier«vigli()sa o lalo che dalla 
semplice rnnuncìazione il lettore non e in grado 
di coniprcnderao 1' importanza e la relazione loro 
colla civiilà; perciò la d'uopo eh'egli li distìngua 
in duo massime calegorie, a capo d'una delle quali 
sia scrjllo: shiionn di corruzione sociale^ e a capo 
dell'altra : sù/lomi dì progresso mafertale e morale, 
e poi ne deduca le conseguenze con calcolo n-
rilmetico. Pur troppo la prima serio abbonda di 
nomi, e l'analisi delle umano passioni, dolio loro 
causo ed cflolli, analisi connnentata dai fatti che 
si succedono sotto i nostri occhi, spaventa gli a-
ninii e vorrebbe insinuare ne' pelli io sccUicismo 
distruggitore bcll'ardo d'ogni fede e d'ogni speranza. 
Ma a noi ò pur dato talvolta di registrare nella 
seconda serio qualche nobile azione, qualche idea 
generosa, e di vedere suscitarsi il desiderio, del 
itene che sta sepolto ilei l'ondo del cuore umano 
alla menoma impressione esteriore, e udiamo e 
cento e mille voci far eco al gentile pensiero di 
un solo che-al cospetto dell'Umaniliì dichiara non 
essere la ^'ìriù un nomo vano, o a lei doversi un 
cullo di onore. 

Alcuni chiamano por vezzo retorico il nostro 
secolo secolo delle macchine, secolo horsnah?, 
secolo materialista per eccellenza. Non si può ne­
gare che alla materia i contemporanei non ab­
biano precipuamente conrimcralo i loro sludii, che 
le fabbriche e le ollìcinc non sieno le creazioni 
prodilelle del moderno incivilimcnlo, ma niuno o--
serà negare i rapporti che esistono tra 1' opificio 
0 il gahinelio di un ministro di Stalo, Ira l'eco­
nomia pubblica 0 privala e la polilica inlerna o 
internazionale, tra la vita fisica e la vita morale 
dell'individuo e dei popoli. E di più ò degno di 
memoria il l'alto che nel secolo borsuale, noi se­
colo malerialisla lo grandi individualità della s!o:ia 
europea sieno state cosi di sovenle invocalo quali 
aulosignani del moderno progresso, e come Ira il 
trambusto delle passioni, nel cozzo di tonti inte­
ressi l'Europa trovi Icmpo ed opporlnnilà di can­
tare un inno ali' idealo del'a Virtù o di onorare 
di postuma venerazione i più insigni henefaltori 
dell' Umanità. 

Queste linee io scrivo dopo di aver letto 
in alcuni giornali 1' annuncio di una soscriziono 

per un monumento da innalzarsi in Londra alio 
scopritore del vaccino Edoardo Jenner. La nume­
rosa genia di quelli sul cui inonoralo sepolcro 
non si potrebbero per giustizia incidere altre pa­
role che In senlenza dantesca : mai non fur vivi, 
irriderà beffarda alle tanto soscrizionì che in varie 
ciltà d'Europa, ed anche d'Italia, si aprirono a' 
nostri giorni per eternare sui marmi la memoria 
dei grandi uomini, i qnalì forse apparvero nel mon­
do, mentre il mondo folleggiava sullo traccie di 
lusinghieri fantasimi e non sì curava di ammirare 
sulla fronte loro il marchio del gonio , e dirà 
sogghignando: il nostro è il secolo dei mommenht 
Sì, io rispondo, e la venerazione per le memorie 
dei Grandi è uno de' suoi pregi! più belli,- e la 
gara ncH' onorare gli Aposloli del Vero, del Bello 
e del Buono meriterà ai contemporanei che 1' i-
storia perdoni alle molle debolezze loro o ne di­
mentichi i molli errori. 

„ Edoardo Jenner Cp̂ r̂ole eh'io trascrivo dalla 
circolare pubblicala dal Comitato piemontese per 
questa soscrizione) Edoardo Jenner, In cui por­
tentosa scoperta salvò tante vittime e risparmiò 
lanli mali e tanti dolori,- fu per unanime consen-
liaienlo del mondo intero acclamalo fra i più il­
lustri hcnofaltori dell' umanità. Ma sebbene questi 
sensi di onoro ad un uomo cosi benemerito dell'u-
mau genero sieno stali universali presso ogni 
colta 0 ci^ilo nazione, tuttavia ancora non si e-
lovò a Jenner un monumento destinalo a perenno 
tt'stimonianza della riconoscenza delle generazioni 
che dopo lui sentirono 1' immenso beneficio delia 
sua scoperta. L' Esposizione universale tenuta nello, 
scorso anno in Londra, i cui elfelli favorevoli per 
la causa dell' incivilimento dei popoli furono cosi; 
universalmente sentili, diede propizia occasione 
ad aliuiìre verso J' immortale Jenner un pensiero 
degno della grandezza del beneficio da lui fatto 
all' inliera umanilà e ad un tempo corrispondente 
alla civiltà dei nostri tempi, 

Villiam Calder Marshall presentava nello sale 
del Palazzo di cristallo un modello di statua da 
elevarsi alla momoria di Edoardo Jenner, il quale 
riscuoleva generale testimonianza di gradimento 
0 di lode. Un Comilalo centrale poco stanie si 
formava in Londra, onde raccogliere lo sommo 
necessarie pcrchò si eseguisca in bronzo la slalua 
progollala, da collocarsi poi in inia jiiihhlicn piazza 
dì quella nobilissima e" grande metropoli. E poi­
ché il benefizio dello scopritore dol vaccino non 
fu rìsircllo nei confini della unzione cui egli ap-
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parlotieva, ma si eslese a tutta l'umana famiglia, 
il Gomitalo centrale con delicato divlsanlento invitò 
tutte le nazioni a, contribuire a questo egregio 
allo di riconoscenza e di onore, ed elesse a tal 
uopo appositi Comitati in tulli gli Slati del mondo. " 

Non ò da dubitarsi circa la cooperazione u-
nìversalo per attuare questa idea che dimostra co­
me lo spirilo di associazione sia il motore pri­
missimo della società contemporanea, e come i 
popoli non sìeno ingrati ai loro benefattori. E 
questo sentimento di gratitudine nazionale è sinto­
mo di morale progresso, e il vedere quasi in ogni 
dove erigersi monumenti ai Grandi che furono è in­
dizio di generazioni le quali comprendono la propria 
missione e cominciairo l'opera,pubblicamente pro­
fessando riverenza ai sommi maestri in quel com­
plicato e difTicilo lavoro eh' è lo sviluppo delle 
forze individuali e sociali degli uomini. Jenoer a-
vrà in Londra un monumento, che ricorderà corno 
il di luì mirabile trovato liberò dalla morte fisica 
milioni e milioni di Europei; e chi colla parola po­
tente impedì le grandi sventure d' una iNazione, 
chi sulle solide fondamenta della moralità pubblica 
©•privata stabili la potenza di essa, saran giudicati 
degni di eguale onoro. Poi contemporanei e pei po­
steri que'bronzi e que'marmi avranno un alto signi­
ficato, saranno lezioni mute di operosità e di virtù. 

- Lìce talvolta ajlo grandi cose le picciole pa-
rogonare, ed ò perciò che non voglio qui ommot-
lere di dire, una parola intorno alla medaglia che 
i cittadini dì Padova vogliono far coniare in onore 
di Antonio P^drocchì, Puossi Jenner, o qualsiasi 
altro scrittore o dotto o scienziato di minor fama 
paragonare all' uomo eh' ora ho nominato e elio 
non è più? Nò per l'intelletto; pel cuore sì e per 
r amor palrio,. poìchò lultc lo sue ricchezze il Pe-
drocchì profuse in un fabbricato eh' è il più bello 
ornamento di Padova, visitalo ed ammiralo dai fo-
raslieri d'ogni Nazione, e dove nei cortesi colloqui 
e ne' brillanti convegni sì educano i giovani a 
quella gentilézza dì modi, a quell'amabilità dì elo­
quio che sono virtù sociali. La graliludìnc muni­
cipale inspirò ai Padovani il pensiero dì onorare 
se stessi onorando la memoria di Antonio Pedroc-
chi, e di desiare così tra i ricchi 1' emulazione 
alfinchè largheggino del proprio a utilità e a de­
coro pubblico, E il sentii" gratitudine è un indizio 
di progresso morale. Questi fatti, benché assai di­
versi, ripelo, polla loro gravità, sono conseguenze 
dì un medesimo princìpio, e se questo principio 
sussiste in Europa, dobbiamo sperare che dall'am­
mirazione riconosocnlo si passerà alla pratica delle 
virtù ammirale, e che nella serio dei sintomi di 
progrosso materiale e morale potremo aggiungere 
nuovi nomi e nuovo cose, mentre sempre più di­
minuiranno le note nella serie de' sintomi dì cor­
ruzione sociale. E le generazioni si conteranno 
non da errori o da sventure speciali, ma dai be-
ncilciì fallì all' Umanità. -

e. GIL'SSANI. 

OSSERVAZIONI 
S n BOSCHI DELLAi CARNI4 

SULLA CONSERVAZIONE DEI BOSCHI HESINOSI 

Quando un bosco resinoso sia ridotto in lo­
devole stato, conviene soccorrerlo dì ogni cura, 
tutelarlo sino alla sua maturità, serbandolo possi­
bilmente dileso da tulio ciò che direllamente od 
iudircllamenlo può lornargli In datmo ; ed allora 
il bosco potrà dirsi maturo, quando presenterà vi­
stoso numero di pianle della niisiu'a dì venete on-
cio XII di diametro all'altezza dì passa 2 1/2 dalla 
base, ciocché otticnsi, generalmente parlando, in 
60 anni, e talvolta anco di più. 

. Pervenuto il bosco a questa età conviene 
abbatterlo, poìchò soverchiamente invecchiando 
il legname perde della sua fibrosità, e della sua 
consistenza; ma quest'operazione dove eseguirsi 
con sommi riguardi, poiché altrimenti il bosco 
solTrirebbe notevolissimi guasti e si rilarderebbero 
(il moli'anni i (agli successivi. Dovendosi dunque 
procedere all' abbattimento d'un bosco resinoso, 
giunto alla sua maturità, abbiasi cura : 

1. di abbattere unicamente le pianto mature, cioè 
della misura di onde XII dì diametro e superiori, 
come altresì le difettose d' ogni misura, e quelle 
che fossero rolte per violenze atmosferiche, o dalie 
valanghe. 

2. di usare la massima attenzione aflìnchè nel-
l'atterrare Io piante mature, non venga recato danno 
olio piante crescenti e specialmente ai fragili no­
vellami. 

3. dì argomentarsi perchè le piante che devonsi 
tagliare pel commercio, non cadano su quelle che 
vogiionsi conservare, e sui novellami perchè non 
venga olfosa alle travi reciso, balestrandole all'im­
pazzala da luoghi eminenti al basso. 

4. di baciarsi dì questo avviso anche por non 
guastare il bosco, e por evitare le fenditure e le 
fratture dei legnami recisi, i quali batlcndo con 
forza contro macigni, od altri corpi capaci di forte 
resistenza, si fendono e si infrangono, con grave 
danno degriiileressi del proprietario. 

Ove il bosco, nel quale sì abbattono le piante, 
fosse mollo lontano, e difficile e dispendioso il 
trasporlo dei legnami, converrà estendere il taglio 
anche alle piante di Oncie X, onde agevolarne il 
trasporto e menomarne la spesa, ma non tornerà 
mai r atterrare pianle di misura inferiore, quando 
veramente sì desideri la conservazione del bosco. 

Ma nel compiere il taglio di arbori maturi e 
difettosi, è quasi impossibile non recare a taluna 
delle piante acerbe lacorazioni e fratture, per cui 
se si lasciassero in piedi andrebbero a male. 
Quindi conviene recidere anche queste, sia qual­
sivoglia la loro età ed il loro sviluppo, poìchò 
lasciandole andrebbero in consunzione. 

Però non tutte le pianle mature si devono 
abbattere, poiché accade sovente che per là con-
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servaziono e prosperamenlo del bosco, per soste­
gno del fondo, e por ajulare i novellami a rive­
stirlo ò necesàai*lo di serbarne taluna, e ciò spe­
cialmente quando la selva ò troppo rada per non 
essere siala debìlamente seminala. 

Meno ancora devonsi abballerò quelle piante 
mature, le quali sorgono da lorlì pendenze, ove 
segnatamente siavr minaccia di scoscendimento di 
terreno, di frano, e si traili d'impedire il corso 
dello valangbe; come anco si devono conservare 
quelle che torreggiano sui vertici, do' monti, per­
chè su queste non poche soffrono assai dalle alaio~ 
sferiche violenze ; e al soffiare di forti venti non 
solo verrebbero duramente scrollale, ma lo ra­
dici dilacerate, franti i rami, e le pianto stesse 
schiantale. 

Quando si traila di compire un taglio, ove 
non si voglia recare eccìdio al bosco e guastare 
ì legnami da commercio, è indispensabile avere 
boscajuoli valenti, e tali da poter guaranlirci che 
nel compimento di sì gelosa opera recheranno i 
minori guasU possìbili. Nò ciò basta. È pur indi­
spensabile che il proprietario stesso, od un direl-
tore sperto ed ouèsla soprjnvcgli a questa gelosa 
opera, scelga solo i legnami di meiro normale 
e desiderali in commercio, allenda a studiare la 
posizione, la qualità e la natura del suolo, a con­
siderare sollilmenle tutto le circostanze locali, a 
disporre e condurre il lavoro nel modo il più 
utile e, convenìohlo, tanto in riguardo alle viste 
economicho sui legnami recisi, quanto alla con­
servazione e prosperamenlo delle pianto super­
stiti. 

Compiuto ne] tempo conveniente, e colle pro-
accennate norme e diligenze, il taglio delle pianic 
mature, difetlose, rovesciato ec , si procederà al 
necessario espurgo, di cui già si è dello dislesa-
rneiito. Abbiasi però sempre fermo nella mento, 
che dagli espurghi bone eseguiti, ed all'uopo rei­
terali, dipende 'principalmenlo la prosperila delle 
selve. 

Tolto dal fondo boschivo le piante mature, 
le superstiti saranno meglio nutrito, meglio faranno 
loro prò dei benefìci influssi dell'aria, della luce, 
dell'elellricilà, e prospereranno per guisa di assi­
curare al zelante posseditore ogni otto o dieci anni 
un ricco taglio, altrimenti i guadagni verranno 
sempre meno, finché si ridurrà a nulla. 

I cenni fatti relativamente alla coltivazione 
dei boschi Tesinosi, possono servire di norma an­
che pe' boschi d'altre specie, vale a dire di foglia 
lata. Le querele, i faggi, i pioppi ce. i quali non 
sono poi tanto delicifii, quanto gli abeti ed i larici, 
non abbisognano di tanti riguardi. I boschi di foglia 
lata soglionsi abbattere al piede, e senza riguardo 
alla misura; ciocché sarebbe dannosissimo a pra­
ticarsi nel bosco nero. 

Fin qui si ò parlato intorno al taglio di un 
bosco resinoso, del successivo espurgo, e dello 
allcnzioni necessarie per V interesse del proprie­

tario, tanto riguardo ai legnami maturi, quanto per 
la conservazione e prosperamento del bosco; ma 
non si è che toccala di volo una perniciosissima 
consuetudine dei boscajuoli, la quale torna a gran 
danno dei fondi forestali, funestissimo alla Carnìn 
fid all' agro friulano, e noi falliremo ad un debito 

. sacro se pria dì chiudere questo articolo non 
spendessimo qualche parola per far manifesto sì 
reo abuso, e per combalterlo con ogni nostro 
potere. 

Mentre sì compiono grandi tagli di piante, e 
specialmente di faggio, oltre che spogliare barba­
ramente per lunga tratta le erte e ripide coste del 
monte, aprendo ed agevolando per tal modo il corso 
a rovinose frane, a slerminatrìci valanghe, sogllonsì 
anche lanciare grandi masse di legnami recisi dalle 
parti pii> elevale del monte giù per le chine mag­
giori, per guisa che, peli'avventalo loro corso, e 
pelle violenti percosse cho portano ai novellami, 
ne derivano immensi guasti. Olire di recare am­
maccature, fratture e distruzione alle poche piante 
soggiacenti, ed in particolare allo più tenere, pro­
ducono lungo i fianchi del suolo per cui diroo-
oiano, grandi abrasioni e profondi strazii. I! ter­
reno assidnamcnte balestrato da sì tremenda lera-
pcsla, più a più sì scoscendo, a tale che il fianco 
del monte che or ha pochi anni si mostrava forte 
ed unito, appare in picciol tempo partito da vasti 
solchi e da orribili forre. Per queste discorrono 
le acquo piovane, non avendo nessun schermo o 
riparo penetrano nello viscere del monte, ne ac­
crescano le corrosioni, allargano i borri, da cui 
gli afranamenli dei iondi selvosi, e il loro tramu­
tarsi in istorili e desolati macigni. 

Ma ci ha di più. Adunandosi iu quei burroni 
le acquo sorgive e le piovane, no viene che in-
conlrando solcalo.̂  sconvolto il terreno, ed aperta 
e \\\w\"A la loro discesa, sempre più in rivi grandi 
cQìwciìcxìào si avvallano furiosamente, e dilagano 
lo sntloposle campagne, qui spogliandole dello terra 
più fertile, là ricuoprendolc di spessi strali di ghiaja 
e di macerie, e nelle grandi alluvioni desolando 
vasti spnzii di campagna, senza lasciare al poSsi-
dc/ife neppure la speranza di poterle con veruna 
arie honilicaro. 

E ci ha di ])iù ancora. Dal disfacimento dei 
boschi, e dalle mine delle coste alpestri, più age­
vole e pronto rendendosi il corso dello acque, più 
facile riesce la loro unione, maggiore la loro mas­
sa, e più violenla la loro caduta, quindi non è più 
a maravigliare delle impetuose alluvioni che oggidì 
ci flagellano; nò dei tanti guasti cho i torrenti, 
soverchiando argini e ripari, apportano agli opìficii 
idraulici, alle campagne, allo strado, alle case; 
nò delle mine frequenti cho qucs'e piene arrecano 
alla pianura friulflua. 

( iC) i i i i i iu i i ) G. B, DOTT. LLPIERI 
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AI lIASCHEnOTTI ED ALLE JUSCIIEnfiTTECHE PARLANO 

E CHE KON PARLANO 

Obblignlo a perenno riconoscenza por !a gen­
tilezza di quelle jnascliere che sciolsero anche a 
sue speso lo scilingtiagnolo, il Follollo sì ricrede 
solennetnenlo o disdice da' suoi lameiili sulla taci­
turnità (ielle damo o delle pedine. Egli ringrazia 
la loro loqnacilà pei molli arguii e non arguii dei 
quali fecero occlicggiare la saia del Baliarin, con­
dannando fullavolla ad uno ostracismo non meri­
tato la sala dell' Apollinea. 

Perchè poi il Follello lion può a meno di mor­
dere odi'folleggiare, aggiunge qui una parola di dolce 
rimprovero a quelle maschere che si piccano di 
coprire solio brnllissima larva due hellissirfti occhi 
e duo gnancie fresche. Allorché Dio per alto di sua 
glU3li/.ia discacciò l'uomo dal paradiso, gli diede 
per compagna la donna onde trovasse in essa il 
vìsnrcimenlo doli' Eden perduto. E voi dniKjuc che 
così belle e così amabili siete, perchè nasconderò 
tanti vezzi sotto un ceffo così ribullante? 

Ad una graziosa mascherella che dava lezioni 
di Platonìsaio, di critica letteraria e di galanteria 
promisi di velliiicare il capitolo delle maschero spi­
ritose. Dirò quindi che in quella classe io metteva 
solamente duo ceti, perchò il (orzo e più nobile 
non s'era ancora fatto conoscere, e voi. o iroiiiìili 
e compite signorine, oravate ancor troppo avaro 
della vostra bella presenza. Solo noi morcordì suc­
cessivo voi veniste lutto brio e luUo spirito a ral­
legrare il ridotto, e per voi allo maschero ti^ci-
turne successero le discorsive, nlle pedino lo damo, 
anzi forse lo maschere troppo dame, 11 Follello vi 
rende grazie della vostra comparsa, la quale l'u 
somigliante all' economia di laulìssima cena, dove 
i vini più prelibali e te più squisito imbandigioni 
vengono in line. • 

E porche oggidì sono in lena, e nella qnalità'di 
Folletto faccio l'ultima mia comparsa, così come chi 
si accomiata per lungo viaggio, cerco di sdebitarmi 
d'ogni mia obbliga/Jone. Ringrazio quindi lo spi­
ritoso F/o/'eaw dui Palasi che presentò ad Asmodco 
una brillante raccolta di aneddoti carnovaleschi, e 
dalla quale desumo uno che mi rìsguarda, ed ò del 
tenore seguente: 

5, Ad un ballo a Parigi (Francia) una maschera 
regalò un letterato di duo cartocci conlenenti l'uno 
gale, l'altro spolverino. Accomodandosi gli occhiali 
sul naso sletto attonito in meditazione il leltorato, 
quasi a rilevare il simbolo del dono. Bla uno spi­
ritoso studente levollo d'impiccio cosi irrompendo: 
Per scriverò ci vuole altro che olio, accio e salo! 
pepo! pevare! pevare! " 

Non ò cai Uva, dico Floreali dal Pnlazs^ ed 
io sono con lui d'accordo che la burla non è cat-
liva. Ma sapete voi cho nel genero delle droghe 
non occoiiro sovrabbondare? che gli articoli pe-
Ycrosi tirano addosso degli odi e dei mnsì duri? 

Lo so per prova anche troppo, e se alcuno ve­
dendomi dice: Ecco l'aulore dell'Asino! v'hanno 
degli altri cho usando quella figura che i gramma­
tici chiamano elissi, dicono semplicemente: Ecco 
l'Asino! 

Del resto per dare un contrassegno di rico­
noscenza nlle maschere ed ai mascheroni cho mi 
tormentano o mi sopportano, e per divertimento 
e solazzo del colto pubblico, invilo per l'ultimo 
giorno dì carnovale ad uno spctlacolo di 

Lanterna Magica . 
colle sp(jucnli bellissime cedute 

I. Una statua di neve rappresenlanle il Genio 
dtill'invenzione dei mascheroUi, figuralo da un am­
biguo personaggio che si adorna il cappello con tre 
carte da giuoco, vale a dire tre tre falla danari 

' II. Un mascherotto speculativo vestito da, donna 
ed in linissima seta, che ribaltato il naturale sistema 
della galanteria, e conquistata durante il ballo una 
scaltoln affatto vuota, dopo la mezza notte - sim--
bolo della moderna industria -..l'ha piena dei più 
squisiti confetti. 

HI. La preziosa semente dei faginoli bianchi che 
nel presente carnovale servirono di surrogato ai con-
felli e furono in larga copia giltali in Mercavecchio. 

IV. Un giovinolto in òollelta^ che trovandosi af-
, l'alto al verde, tratta con un amico il grande af­
fare d' un prestito, e prende con tutta gravità un 
pezzettino da tre caranlani dicendo: Quantum sufficil! 

V. Altro giovinolto peggio ancora tu hoUetla^ 
che sul luogo della festa si risolve di venderò 
r orologio, e trova un' anima carilalevole che lo 
compera per un quinto del suo valore reale. 

Yl. Un padre che bastona la figlia la quale è stata 
in niiischera, ed un' amante che dà alla sua bella 
il libello di ripudio perchè ha civcltalo con altri. 

VII. Un marito avvinazzalo che dorme in un 
canto della sala, mentre la casta e pudibonda mo­
glie balla col suo cicisbeo, e distribuisce a biz-
KoU'o i diversi numeri della sua corrispondenza 
segreta. 

Vili. Altro marito dal cuore di pasta frolla che 
mangia confetti e bevo caffè e limonala a spese 
dei dami e dei ballerini della sua bella moglìera. 

IX. Lo due rarità sloriche del carnovale dì U-
dine, cioè il nuovo ilambò della Grolla, ed il vec­
chio vigliellariO del Baliarin. 

X. L'apoteosi delle cortine delle sale da ballo, 
degli stanzini della trattoria, e dei camerini delle 
propìnque boUegho di catfò. 

XI. Un simpatico maestro di lingue au plaisir, 
accapparalo pel carnovale del 1853, il quale per­
chè la lingua francese non distinguo più nelle ma­
schere le pedine e le damo, sta compilando un di­
zionario carnovalcsco in lìngua inglese. 

XII. La grande esposizione degli orologi o tabarri 
impregnali nella scorsa settimana al Monte, per la 
complessiva somma di 9000 lire all' incirca, 

PLAL'DITE CIYES!!! 
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SUL QUESITO 

Se le Prenotazioni non conoertite in Iscrizioni as­

solute prima del fallimento^ siano operative sui beni 

obnoxj Concorsuali. 

(Continuazione V. il Ntim. 7.) 

Qiipslo rinoninlo scrìltorc porla la soluzione della 
<pi(Stioiic ad un tillro punlo, e sliilùlisoo ri»; per acqui-
slare colla Prenolazione un ptu'o assoluto dirillo di l|)0-
Icca, non basla aver consi'guilo il (avorcvoli; giudizio di 
iiquidìlfl, ma occorrerò inoltre l'elTcllivo ainintnmonto 
marginale'clic In converte. L'Iscrizione di hvnolnzionc 
pssero il modo con cui si conscgut» il dirillo condizionalo 
di pegno : 1' Iscrizione di purilicaziono essere il modo col 
quale si attiva il cambiamento dal diritto rondizionalo in 
diritto assoluto di pegno. 

All' oppoàlo 1' onorevole sig. avv. Luigi Manini pub­
blicava nel Giornale Milanese che la prenotazione non si 
scioglie se non (|uando manca la verilicaziono della con­
dizione-, che tale verificazione è riposta nella li(|uidil;l 
del eredito;che la Sentenza di liquidi/ione in (pii)lui)([uc 
modo oltcnuta porla lo slesso ell'ctlo, e la Iscrizione nuir • 
ginalo non essere che una {'onnaiilà accidi'ulale non ne­
cessaria pella verificazione della condizione. 

lispone che Ja legge non ha imposto akiioa l'.cna di 
nuìlilà alla mancanza di dello annotamenlo, e del giudi-
calo di liquidità prima delP apertura dtl.Concorso, e eou-
chiude che sarebbe creare una nuova legge applicando 
tale nullità. 

.E qui "rimontando ai Greci e Romani, (lassando per 
la Vonctu legislazione, entrando nel TerriLurìo Francese 
per diversi Dipai'limcnli, e ritornando finalmrnlc in quc-
hle Pro\incio trova di conchiudcre che la pidiblicilà delle 
Ipoteche ò la sola essenziale ibrnialilà, che la pubblicild 
si consegue colla Iscrizione di Prcnolazione, e che le leggi 
di tulli i tempi poco si curano delle forma con cui si 
consegue ta!e pubblìcilà. 

11 sig. avv. Carlo Turali in un Opuscolello stampalo 
.. in Milano, ed in una memoria inserita nel Giornale Ve­

ndo dì Giurisprudenza pratica sosliene che la Prenota­
zione ò fonte di priorità quanto ogni altra Iscrizione, che 
per 1' apertura del concorso non riceve alcuna allcrazione 
(jiialora sia prodotta in tempo la domanda di giustifica­
zione, e che solo la verificazione dilla inrsislenza del cre­
dilo può far cessare la di essa efficacia, fatto che qiiali-
(ica condizione risolutiva. 

E traendo argomento dalla Sovrana Ilisoluzione 9 
Maggio 1846 dichiarante che il concorso in quanto agli 
iffelti legali che ne derivano si avrà per aperto dal prin­
cipio de! giorno della pubblicazione dell' Edillo medesimo, 
ri avverte che questa Legge fu pubblicata per togliere 
appunto il dubbio se la Prenotazione e gli altri mezzi 
iissicuralivi oUenuli nello slesso giorno dell'nprimenlo del 
Concorso in ora anteriore all' Edillo avessero a sortire 
effetto, per cui trova di conchiudcre che le ipoteche e le 
Prenotazioni iscritlc avanti quel giorno devono star l'enne 
e tanto è persuaso della sodezza di tale ragionammilo che 
non vede possibilità di una risposta. 

La Redazione della Gazzetta Lombarda snslirnn 1' o-
pinnto del Manini e le conclusioni de! Turali, escknlcniio 
però l'applicazione delle condizioni, prrfhò ritiene essere 
Ja verififazione della csìslcnza del cr'>dito una scoq lìce 

prova malerialo di questo fallo, ma non già un elcmcnlo 
che cosliluisca il Titolo del diritto. • 

In tale discrepaoza prescnlo lo seguenti considera­
zioni. 

Per {'av acquistare un dirillo la ICL'C' Austrìaca esige 
dm» elementi essi-nziali. L' uno è il Titolo, ilerivanlo sia 
dalla Legge, sia dal Giiidice, sia dal Conlrallo di ullima 
volontà. L' allro è il modo con cui si attua il lilolo, 

il credilo non dee conjbiidcrsi col pegno. 
Il lilolo del credilo è una cosa diversa dal titolo della 

Ipoteca, comunque la legittimila della Ipoteca sia alligala 
alla h'gilliinilà del credilo. 

La Sentenza di lì<[uiditA bandisco la perfezione del 
lilolo del credilo e insieme diventa titolo per la Iscrizione 
assolala *, ma non cusliluiscc il modo, 

11 Giudice col Decrelo ollergalo alla domanda di Prc­
nolazione dà un lilolo al pegno condizionalamento all'e-
saurimcnlo dei presci-ilU recpiisili, ma il modo per 1' a-
ccjuislo del dirillo di Ipoteca non sì oUicnc che colla Ira-
sci'izione del Titolo nei pubblici libri Ipotecari! nelle forme 
prcscrille dalla Legge {'j. ìai.) unico mezzo per oUcncre 
il dirillo reale sulla cosa. 

La Iscrizione di Prenotazione non ù il modo assoluto 
che operi di per se 1'atluamenlo delle Ipoteche; tanto è 
vero che un creditore prenotante non giustificalo non 
potrebbe a base della seniplice Inscrizione, di Prcnolazione 
pt'istgnirc la cosa, ed avocarla a soddisfazione del credi­
lo: (piclla Inscrizione condizionala 6 un modo claudicante 
non avente allro effetto che quello di stabilire anlicipata-
menle la priorità, nel caso che si òUcnga poslcriorinenle 
il modo perfcllo definitivo. 

11 complemento del modo per acciuistare la Ipoteca 
sia nell'annoiamento marginale: per questo solo nasce 
la conversione in iscrizione assoluta ed è per cfiello di 
questa conversione che la condizione si avvera , che 
P anticipazione prende vita, che il pegno è perfcllo. 

Sostenere che 1' avveramento della condizione sia ri­
posto nella Sentenza di liqiiidil.'i, per ciò che senza la me­
desima non si opera la conversione è lo slesso the sos'c-
nere csseie P effetto idcnlieo della causa, e non già do-
rivazione dalla medesima 

Se bastassero la Iscrizione di Prenotazione e la Sen­
tenza di li(|uidilà, necessaria a convalidare il titolo, si 
incorrerebbe ;comc osser\ava l'egregio sig. avv. de Pieri ) 
neir assurdo legale che il modo possa precedere il titolo. 

Se il tj. iSi. del Codice Civile limila il conseguimento 
del pegno alla giusUficazione del credito, la legge |)osle-
riore del 182V pubblicata dal Governo e mantenula in 
piena osser .̂mza lo eslemle nel §. IS. anche all'annota­
menlo marginale, non potendosi ammettere nella Inter-
prelazióne di (piel regolamento la oziosità delia espressione 
che fissa gli estremi per dare una certa valulazione. 

La Prenotazione si eslinfiuc; 
0 perchè non vinne jirodoUo in tempo la Petizione dì 
Giusiìficiizion'', e ne viene domandalo il cancellamenlo. 
0 perchè il credilo che intende cantare viene dichiarato 
insussisleiilc. e si procede perciò alla cancellazione. 

Tiuilo l'uno che l'altro di quesli casi non va com­
preso nella ehisse delle condizioni: ma a lermini (Iclli 
§;•) llitì IHI). del Codice Civile Ausirinco non sono che 
un mod;i eslinlivo del dirillo di Prenotazione. 

fconlinmi) A^^- IÌHIMIULISU 
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Le Disseriazioni inaugurali 

Gli SlaUili accademici esifrono che il giovine laureando 
preluda alla sua carriera medica col mandare per le stampe 
lina JUisserlasionc inaurjtivalc. - E ludi indislinlainenle, 
doMi e non doUi, se vogliono divenlorc dollofi, sono le-
mili a qnoslo Irilmlo della scienza. - O'ialcnno però, che 
non lui lanla Carina in sacco, ricorre pnidenlcmenlc al­
l'alimi penna, perchè.gli scarahocchi, come che sia, co­
lai penso accadeniico. - Qualch'allro, invece, rapsodo od 
ape pi» 0 tneno (elice, va ricogliendo ne' eampi altrui fio­
rellini, di grato o di agro odore, per afTasleilarne il cea-
lone accademico. - Altri, infine, pago di riposare sui mie­
tuti allori, e poco geloso della propria reputazione, si ac­
caparra con qualche tipografo, perchè gli peschi nel suo 
cassone qualcuna di tali dissertazioni di vecchia data e 
glieno faccia una seconda edizione, rabbellita del suo no­
me, il censore accademicOj ove non spicchino eresie di 
scìMV/.a, gliela passa buona. Intanto si empiono gli scaffali 
delle biblioteche univcrsatarie d'inutili ingombri, da cui 
non lucrano che i tipografi e i cartolaj. 

Non cosi adopera quel giovanti che, dotato d'animo 
generoso e gentile, srnla la dignità della sua missione. 
ILgli, nella elaborazione dì questo lavoro, vi melle lutto 
lo studio pel- offrire un saggio di quel capitale di cogni­
zioni, di cui foce tesoro nella sua carriera universitaria, e 
per esibire un' arv'a al pubblico della sua attitudine e della 
sua vocazione per 1' arte che professa. Dil'nlli chi ora ò 
localo in allo, sia nel grembo del corpo insegnante, sia 
nella j.ilrartliia, sia ne' privali sludj, ha giA esordito, fin 
dal di della stia laurea, con una memoria inaugurale bene 
elucubrata e bene promettente dei-progressi del lauredto, 
di che, potrei citare più d' una celebrila che sono a mia 

ni/.loiie. 
Sarel)be cosa dosidcrabilc ed np])nrluna che la rensura 

disciplinare vigile e severa sì occupasse più di proposilo 
sul liccnziamcnlo per le stampe di colali elaborali, onde 
togliere gli abusi che discreditano la scienza e metlero 
i laureandi nello impegno di comporre e mandare alla 
luce dissertazioni più onorifiche n su stessi e più ulili ai 
progressi della scienza. Chi non scnlesia ciò allo, è meglio 
ne confessi le propria insuificienza col chiederne dispensa 
dalla Facoltà direttrice, rislrlngcndosì alle sole lesi di 
norma. 

Il dottor Giovanni Galoi di Qucro, bene intese questo 
mandalo, inaugurando la sua laurea medica, nelPincomin-
ciamenlo di quest'anno, anzi di questo mese, con nna 
produzione, ohe ò di tutta pratica utililil. - E' tolse a slo-
riore una popolare epidi'Uiin, che divagò, durante l'autun­
no scorso, nel contado di Qucro. patria sua e de) rorccllini. 
1J' ingenuità della storia, la semplicità dello stile, la chia­
rezza dell' idee sono le doli precipue di questo scritto, 
liceo come esordisce: 

« La storia dell' epidemia gfistro-entcrìca, dì che qui 
tengo parola, fu da me slesso raccolta e compiuta genuina­
mente al IcUo degli infermii e quale mi fu dato di osser­
varla 0 raccoglierla, tale la espongo, non imbellettata da 
teorie o da sistemi, eh' io non ho ancora adottato. 

»i Mentre io \m trovava alle vacanze autunnali in seno 
>i)la mia patria, Qnero, giovine ed ines[)prto aurora nel-
r (iiTÌiigo della pratica medicina, oltreché privo Uittavia 
distia laurea doUorale, compiuto appena il quinto anno della 
medica carriera, il concorso d'imperiose circostanze spe­

ciali mi spìnse mio malgrado' a meller mano alla cura 
de' miei compatrioti ce. « 

Compie questo suo pregialo lavoro collo inculcare là 
erezione nei comuni campestri di miqnalaje e dì ightac-
chiaje, a vantaggio de' ricchi e de' poveri inalati. 

j . FA curi. 

CURIOSITÀ 

STORICHE, AUTISTICHE E I^ETTEnARIE 

, / / rapporto iitimerico dei Professori e degli Sludenti 
in Germunia ò fuor di misura spi-oporzionato, in causa 
della libertà di studio e d'insegrinmcnlo che ivi sussiste 
e per cui ogni univcrsilì\ 6 affollata dì professori, ordi­
nari!, di professori cslrnordinarii e di docenti. Ne fanno 
prova ì programiui delle lezioni lenulo nel II. semcslre 
del decorso anno scolastico 1830-51 Le ventisene Univer­
sità di Germania ebbero nientemeno che tSSO raaestri, 
tra ^ quali i profossori ordinarli erano solamente 816. 
Ma il ninnerò complessivo degli Alunni di questi sludii 
nniversitarii non oltrepassa la cifra di 16,074, e quindi 
toccano ad un dipresso 10 studenti ad un professore. 

Eìifjcuio Sue vive ora ritiralo dai pubblici affari in 
nna piccoli) ed amena soliludlnc presso Annecy. ma si dice 
che la quiete di questo ritiro venga a lui negala dalla 
curiosila dei suoi molti ammiratori, i quali accorrono a 
visitarlo e io invitano a far con essi altrcltanlo. Lingue 
troppo loquaci pretendono di sapere che il romanziere 
della Senna abbia giuralo dì non iscrivere più alcun ro­
manzo politico e meno ancora socialistico, e che egli si 
occupi ora di nn idillio, i! quale sollo il titolo: Le der­
ìder Ganliìis deve tra poco vedere la luce del pubblico. 

UììUHìiova s/)ccìedi Va(jncrri)lij)o èsialarecenlemenle 
ìnvcnlata dall' ottico inglese professore >yi)calsl()no. Con­
siste cpiesta nell'apparato di rngiierre, ma perfezionato 
oltre misura ed in modo che rappresenta gli oggetti come 
in rilievo, onde p. e. in un ritrailo non si vede solo co­
piala la superficie del volto, ma questo si mostra da tulli 
i iati visibili, ed in quelle medesime proporzioni promi­
nenze 0 concavità che offre naluralmenle, L' efficacia dì 
(jneslo nuovo islrnmcuto che P inventore ha chiamalo 
Slereoscupio dipende da ciò, che la macchina ò coslruila 
in maniera che essa ricove nello slesso tempo e rifletto 
gli oggetti da due diversi angoli di luce, e quindi imita 
naturalissimamente il processo dell'ocoliio umano noli'allo 
della visione. Per questo metodo l' oggetto intviibile si ri­
copia e si ai)percepisce in tulle le principali sue dimen­
sioni, quali sono la lunghezza, la larghezza e la grossez­
za. - Contrapposto delio Stereoscopio di Whealslonc è il 
Pscudóscópio di Whealflot, il (piale,"se !'invenzione riesce 
nella sua esecuzione, servirà a dare la spiegazione di molle 
false impressioni che vengono per la via dei sensi tra­
smesse all' anima umana. 

L' stillilo dei 3Jaeslri-Canlori, eh' è quanto a dire 
(lei l'oeli arligiani che si data .dal UGO e fioriva speziai-
itveuto, noi secolo XVI, sussiste ancora in Germania e non 
è spelilo del tulli). Si credeva che l'anno 1839, colla morte 
dei quattro Cantori di Ulina, avesse segnato il termine 
air esistenza di questi rapsodi, ma ora sappiamo da fonte 
sicura che in Memingen v' ha tuttavolta una società di 
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l\lacslri-(>nti!ori relln secondo gli anlichi rcgolamonli, e 
capo della quale è, come già il rinomato Giovanni Sachs, 
un calzolaio di nome Weslermaier. Ma il più reccnlc isti­
tuto dei circoli delle Canzoni, ovvero dei Canzonieri - Lie-
derfalel - minaccia di sopprUncro aflfallo In poesia popolare 
improvvisa ed i Maestri Canlori, i quali hanno ora pcr-
diila e dovcili'ro passare al circolo dei Canzonieri l'insegna 
della loro gilda, eh' era un bellissimo scudo rapiìrcscntanle 
Davidde clic suona l' arpa. Gli otto o nove cantori di 
Memìngcn sono quindi ^li ullimì e veiierandi avanzi di 
quella socicliì flnridissiuia, che anclic all' epoca della SJia 
decadenza, cioè verso il 1839, teneva in Memingen il mo­
nopolio dei lealri ed esigeva per diritto una contribuzione 
da lutti quelli che con qualsivoglia rappresentazione pro­
curavano il pubblico divertiinnnto. Ora essi non fanno 
altro che accompagnare colle loro nenie al sepolcro i 
più poveri abitatori della cilli\, per il prezzo ineschino di 
un paio di grossi. 

Una nuova California si apre ai cercatori dell' oro 
nelle terre australi, e le Gazzette inglesi e molte lettere 
private dicono pressoché inesauribili le miniere di Porto 
Filippo e di Sidney. Marrasi che la cerca dciP oro abbia 
dato colà risultali ancora più ricchi di quelli di Calilornia, 
e che in Londra nello scorso mese di gcnnajo siano ar­
rivate in oro, dalle terre australi,. 100,000 lire slerline. 
Una lettera da Sidney colla data del 1.3 di seìl^njbrc r;ìc~ 
conta fatti che sembrano favolosi. iNel podere di certo 
Wanlwolt dicesi che venne trovalo una massa melallica 
di ISO libbre, un terzo della quale era oro purissimo. 
Visto che un ponlo era stalo fabbricalo con quella massa 
medesima si pensò a demolirlo, e se ne trasse rieco hoUino. 
Molte strade sono colà laslricule della stessa maleria, 
od ora si cavano le pietre onde trarne dell' oro. l'rima 
d' ora .non si parlava che d' oncic e di libbre, ora non si 
parla più che di ccnlinaja o di loncUatc-d'oro. Nel Di-
slrello di Balburst questo prezioso metallo si trova in 
una crela bruna, solcala da vene d' oro massiccio della 
grossezza di 3 o 6 pollici, \" hanno all' incirca 100,000 
individui occupali in questo lavoro. - Egli è cerio che in 
(juesla relazione v' ha della mercantesca csageralezza del­
l' Inghilterra, ma priva di l'ondamenlo non è. In Londra 
s' 6 formala una società che comperò nelle terre Australi 
SOO campi di questo terreno, e pensa di cavarne gran 
copia d'. oro col mcxzo d'ingenti macchine preparate a 
(al uopo. 

In Londra vi sono 600000 individui che non vanno 
mai in chiesa, 30000 che vengono raccolti briachi an-
luialmenle sulle pubbliche vie, 150000 bevitori di acquavite 
inglese {gin}, 20000 accattoni, 300000 ladri, COOO manu­
tengoli, 4000 prigionieri criminali, 10000 giuocatori di 
professione, 12000 piccioli borsajuoli e ISOOOO persone 
d' ambo i sessi che campano una vita influne con lai me­
stieri di cui ò più onesto lacero che dire! Udito questo 
si potrebbe, parodiando il famoso verso dell' asligiano, 
dire a questa metroijoli 

» Or sei tu Londra o d' ogni vizio il seggio ? « 

Imprestilo singolare, il celebre Franklin diede a pie-
slilo un giorno ad un oncslo artefice dieci luigi, per a-
gcvoiargli il ritorno in patria, ove doveva recarsi a lavo­
rare, dicendogli; non voglio che vi alTiinnatc per resliUiir-
mi questo denaro, ginvalcvene a vostro agio, e quando 
olirete uscito dalla pcesenlc dislrella [>roiuellelemi di darlo 

a qualche altro galanluoino che si ritrovi in egiial con­
diziono, obbligandolo a fare altreUanto con allri, e questi 
con altri ancora. Le intenzioni del celebre Franklin.non 
furono deluse, poiché vuoisi che quella moneta abbia gio­
vato nd una cinquantina di persone, e che sia ancora in 
giro per njularne delle altre. 

flloralilà parigino. Un ricco abitante di Parigi giorni 
fa volltf dare un hallo in famiglia e no richiese perciò 
licenza al competente magistrato: questi gli rispose che 
di buon grado avrebbe assenlilo alle sue riehìcslc qualora 
avesse ammesso a quella festa due sole persone di più. 
Il signore ricusò e so ne andava, ma il magislralo lo ri­
chiamò, dicendogli: fatemi vedere un po' la lista de' vostri 
invitali. Volentieri, rispose il signore, e gliela porgeva, ti 
niagislralo la lesse, poi sorridendo gli disse: ballate pure 
quanto volete, mio caro, giacché in luogo delle due per­
sone mie conosccnli, che io voleva mandarvi, veggo i 
nomi di tre di queste nella lista che rai deste a leggere! ! 

CRONACA SETTIMANALE 

Fu riaperto testò in Milano il corso di Chiinica induslriale. 
Qucstn scuola elio itilondc ail ciliicarc gli artefici nei princìpjUi 
mia si;icir/.a si ulile, ed alla ([iiale già lu arti fabbrili e le ituhi-
sU'iu devono iniraliili avvanKaiiieiiti, e maggiori no possono r i -
Irarre, hisogiioreljlie clic l'osse isliluila niicbe nelle città di Pro­
vincia, onde gli artefici di questo non avessero a slonlare privi 
di quei lumi die tanto giovano ai loro Iratelii delia metropoli, 
e sci)?,a di cni le opere del loro ingegno saranno sempre difettive 
e poco eslimate. 

Il Municipio di Trieste ha isliluilo testò una Commissione 
edilizia per la sorvcglian/,a della monde/.za delie vie, e perchò 
avvisi ai incz/.i die possono condurre al consoguimenlo di uno 
scopo sì rilevante. 

Il governo francese ha deorelata la istituzione di comunità 
religiose per la cura degli infermi negli Ospedtdi. Noi benedi­
ciamo a questo decreto, poiché siamo certi che sarà fecondo 
d'immenso bene air umanità sofferente. 

Un ingegnere inglese si reca a Belgrado per sorvc^^liare 
i lavori del ferroviario che verrà coslrullo fra ((iicsla cillà e 
Aleiiinac. 

La Depulfliionc della Horsa di Trieste si dicUiavù disposta 
a concorrere pella metà della spesa ali" islruziono domcni'Mdî  
clumico-l'isica-lecnica che si dà agli artefici di qiitlla eillà. 

Presso il Municipio di Trieste ci avrà in avvenire un refe­
rente che Irallerà le cose riguardanti l'istruzione, il culto e la 
bencficen/.a ; e già un rispeltahilc sacerdote istriano fu eletto a 
questo nolabilo uRizio. Facciamo voli perchè un consimile mi­
nistero sia islituilo anche presso il BTunicipio nostro, e perchè 
n codesto sia chiamalo taluno dei nostri più zelanti sacerdoti. 

Tutte le opere di Prudhon, Gioberti e Suo, sono stalo, 
poste air iiìdico. 

Il Municipio di Genova fece analizzare chimicamente molli 
vini sospelli che si vendevano in parecchie osterie di quella città. 
ì vini spellanti a tre osli si trovarono aduilerati, per cui furono 
chiuse le loro osterie. E un esempio che meriterebbe di essere 
ìmilalo in ogni cillà. 

11 Governo di Napoli ha decretilo che vengano incosila-
niente inlraprcsi i lavori delle strada ferrale delle Puglie. 

Neil'anno di grazia ISóS nella wllà di Allona 12 fan-
cialli furono )mlibUcamenle flagellali colle vergila per aver gri­
dalo parole iirivereiiti contro i .ìlagislrali inunÌLÌpidi di quella 
ciUà. 



- G^t — 
L'I Socicilà di saricpKura a Slokplma prcscnlò or ha giorni 

ni ne 500 rnutii di gioiVo di seta prodolUi in Isvezin, Ecco una 
iinova villoria deir industria sulla natura; iibaco dii seta quasi 
01 00 di l(i(i((idiuc!! Anco nel Belgio ia eilucaz,Ìone, de' Viluffclli 
•a ogni di più maggiori uvvanznmpiili. Avviso n sericullori IViu-
luni perchè si sludiino in ogni guisa di perfezionare questa 
preziosa induslriu, onde non esswc sopercliiali nò da riosiruli, 
ile dagli stranieri clic loro apprestano tbnnidaljile concorrenza. 

Tulli lamentano gli elTelti della aller^ionc clicj'awa pa­
tisce nelle sUinzc in cui ci liatino slul'e, per. cui ci fu molto grato 
il leggere in uii gioniwiu inglese un, inexzo semplice non solo di 
t.'onservaresii!ii quegli ambienti, ma di aggiungervi anche delle 
qualità^medicinali. Ecco in che consi.sle questo ritrovato. Si prenda 
un pò di uva matura e la si immerga in un vaso d'acqua che 
verrà posto sopra la stufa, L'evaporazione che ne segue dà 
ali atmosfera una virtù medica che giova molto alle persone 
•ossiculose.. Un vaso può servirò a questo uopo igienico pel 
corso di alcune sntlimant'. 

IlJlunicijiio di Trioslo ha dato fuori una grida per an-
iiunziare I apertura delia scuola Ostetrica in quella città. Noi 
Jucciamo voli perchè questa istituzione venga fondata anclic.in 
t-ilinc, poiché abbiamo per fermo che qualora non si agevoli in 
i.il guisa lo studio Oslclrico, lo misere donno dei nostri Comuni 
nicaii s.iiuniu, sempre prive di tanto soccorso, essendo moral-
"icuie luipussihilo che quello commiiià vogliano e poss«no gra­
varsi (kllo speiidio nccessiirio, per educare mammaue a Padova 
"(1 a VeiiMia. Questo insegnamento teorico-pratico dovrebbe 
'cucrsi ))resso la sala Oslelrica del uuslro Ospedide, u(ilÌ7,Aiindo 
<'"si una i.sliiuzinne che ci costa si cara, dovrebbe essere a c -
'•essiiiile anche a donne illetterate, o compirsi al più nel giro 
fli tre me.«i. - In difetto di altci iusegnalori chi scrive questi 
i-eiiiii SI olfre di sopperire gratuitamente a quesl' uopo finché 
lutglio vi sarà provveduto. 

Un giornalo Triestino lamciilando la tragica morte di un 
K ro obi) leslò occorsa in una vicina ciUÙ, chiede fervorosamente 
"1 JluiiKipio la istituzione della lassa sui cani gii, in molti pae-
M HdoUaia. Essendo (pieslo il mezzo più sicuro per sminuirò 
l!i troppo rsuheraalc .schiatla canina, e di samare quindi i pe ­
ncoli della (rasmi-ssioiiu neir uomo del veleno idrofobico, noi 
Irticuimo eco al pio desiderio del nostro confralello, certi che 
so qui'St» volo fosse esaudito si renderebbe un servigio non 
lieve all' umanità. 

Un cldinico di Vienna ha trovato modo di eslrarre, mercè 
1 acido di sale, 1" argento dal piombo. 

),a magistratura Uomana ha decretata una medaglia d' oro 
id giovane Ubaldo Saliislri p̂ d suo pregiato lavoro Drammatico 
nìelilila Mibier. Se i Munitipii di ogni città Italiana seguissero 
questo- esempio che loro porge il Municipio di Uoma, e vi ag-
fiitiiigessero anche medaglie consimili pegli artisti.drammatici, 
il teatro italiano sarebbe in pochi anni rilevato dalla abbiezione 
i:) cui pur troppo sì giace, e potrebbe superbire di molti e -
jiii'gi drammaturgi e di multi attori eccellecili! 

I (ìoveriianti dei diversi paesi d' Italia si l'anno seaipre più 
persuasi della nereiisilà di pro.nuiovcre 1' insegnamento agrario. 
Sette cattedre di agricoltura sono già aperte negli slati dolT 1-
tulia eentrale t'd i cultori degli studii agronomici sono inco­
raggiati con |)reaiii onorifici e lucrosi a bonificare terreni, a 
rilare buschi e ad allevare animiìli domestici di ogni sper-io. 

A Viiuina si sia per formare una Società dì. soccorso per 
s'iideiili di pover.i condizione e che non potrebbero col pro­
prio censo proseguire i loro studii. 

In Francia si è riuscito u formare [del biscollo inislo a 
carni di bue o d' altri quadrupedi ed uccelli, utile specialmenle 
ai Navìgalori.. Questo pane viene ammanilo tanto con carni cotte 
die crude di modo che un bove ucciso oggi può senza cottura 
essere nel dimani ridotto in polvere, ed unito alla farina per 
fal-ne un biscollo che può dirsi vegeto - anirnalB. 

L'Ab. Clergcau ha inventato un metodo di trasposizione 
all' effetto di semplificare il maneggio dell' organo senza u.scire 
dalle ren'ole dell'arie, l'ilonna che operò una vera rivoluzinne. nella 
costruzione di queiristrumenlo e-che fu nd:lollata da quasi tutta 
la l'rancia. Preghiamo i signori maestri Comencini e CandoUi a 
chiarirsi in che consista qltesta riConun tunlo importante, e ad in­
segnarla ai nostri organar!, perchè possano anch' essi giovarsene. 

11 signor Putin inventore di un rinovo sistema di aerosta­
tica è parlilo per gli Slati Uniti d' America coli' ingegnosa sua 
macchina. Il sig, Petiu che non potò in Francia fare Ì' esperi­
mento di lin sistema, desliiiato forse a Iravogliere da capo n 
fondo tulle le condizioni doli'attuale injiviiim nto e tutta T eco­
nomia dello, relazioni internazionali, va a tentare la fortuna al 
di là dell' oceano. Faccia il Cielo che egli trovi miglior ven­
tura in quella terra ospitale! 

Una società di ricchi francesi presieduta dall' Ingegnerò 
veneto Biondctti, si ù offerta di costruire a Venezia- nn ponte 
di ferro per unire lo due rì\& del Canal grande noi punto 
di.ll' nccadimia di Belle arti e il campo di S. Vitale. 

Si fanno grandi appparecchi per 1' esposizione di Nuova 
Yortlt che verrà aperta nel mese di. maggio prossimo.-

Un dolio francese dopo iu.ighi studii ed esperimenti ha 
scoperto che il jodio che finora non si credeva i^iislero che . 
neir acqua di mare ed in alcune acque minerali, si rilrova dis­
seminato in tulli i tre regni della natura. Questa scoperta che 
n prima giunta sembrerebbe cosa puramenie speculaliva, nieroù 
gli studii e le osservazioni del savio Parigino è anche di som-
ina rilevanza pratica, essendo egli riuscito a dimostrare che in 
quei paesi in cui 1' acqua, 1' aria ed il suolo s.ono privi di 
(piesta sosliiiza, la specie umana va degradando progresjivu--
intiite piT cui è venuìn nella convinzione essere il jodio indi-
Bpen.<iabi!e alla salute, o che senza questo naturale compciwi, 
tutta la specie umana perirebbe. Ammessa questa dollrina ne_ 
deriva naiuralmeule la massima di sopperire coli" urte al dil'ctlo 
di,questa vitale sostanza, come apj>uì)lo iiisogiiava il J>o;i. Grange 
«ella sua proposta della cura jiopolare d.l gozzo. - Ne il ini-
nislrare secondo 1' avviso del l'iialin il jodio, alle popolazioni 
a cui la natura lo niega, non sarebbe medicare ma porgerò 
all' uomo una sostanza che gli. ò necessaria come il pane quo -
lidiano e nuli' altro. L' autore accenna distcs'tmente ai modi dì -
soccorrere al difetto naturalo del jodio il migliore dei quali ó 
quello del doti. Grange da noi surricordato, e di cui femm.) 
parola in un numero di questo giornale. 

Un nevischio di cui la storia ne ricorda poclii maggiori 
imperver.rò leslc sugli, Stali-Uiiiti d'America, sì che «n iaìmenso 
velo di neve rieuoprì per qualche tempo tutta queliu regione. 
Gli Omnibus sono scomparsi da Nuova-Yorck ed in loro vece 
veggoiisi dello et)C»rni.i S/itfe, ciascuna delle quali a sei cavalli che 
trasporta da 40 a 50 persone. Per ol'fetlo di questa rivoluzione 
dui veicoli urbani tulli gli abitanti ricchi, e "poveri di quella, 
metropoli vogliono correre sulla neve, e la maggior allegria do­
mina fra quegli spassoiii. La contrada della via larga è il priri-
('ipula punto di qucsli solazzi, e in sul meriggio niigliaja di 
persone slansi alle finestre ed ai fianchi delie slriido per go­
derò lo strano spettacolo, 
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\.'Alcìiiiinsia Friulano costa pcr'Udine lire t i annue antecipate e in uìotieta sonante'; fuori lire 10, semestre e trimestre in proporzione.— 
Ali ogni pagamento 1' associato ritirerà una ricevuta a stampa col limliro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni dal 
<ieriiile, in Mercatovcrchio Libreria Veiidrame. — Lettere e gruppi saranno diretti fraiwlii «Ha Direiione deW Al e hi mista Friulano. 

C. Dott. Guss.sAfìi direttore CAHI.O .SKUHNA yerenle respons. 
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